




     
                                               

 

         

                                                                                                                                             
  

 



     
                                               

 

         

                                                                                                                                             
  

 

 

 

Il Codice in materia di protezione dei dati personali (Decreto Legislativo. 196/2003) meglio conosciuto come “Codice Privacy” 
sostituisce la legge 675/96 che già garantiva “che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà 
fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale; garantisce altresì i diritti delle persone giuridiche e di ogni altro ente o associazione”. 

Lo scorso 25/05/2016 è entrato in vigore il GDPR (General Data Protection Regulation- Regolamento UE 2016/679). In quanto 
regolamento è immediatamente e direttamente applicabile negli ordinamenti degli Stati membri ma, pur essendo un 
regolamento, per diverse tematiche rimette agli Stati membri il potere normativo (regolazione derogatoria, norme integrative 
e norme interstiziali). 

La principale novità introdotta dal regolamento è il principio di "responsabilizzazione" (cd. accountability), che attribuisce 
direttamente ai titolari del trattamento il compito di assicurare, ed essere in grado di comprovare, il rispetto dei principi 
applicabili al trattamento dei dati personali (art. 5). 

 Il GDPR abroga la direttiva CE 95/46 a decorrere dal 25 maggio 2018, ma le decisioni della Commissione e le autorizzazioni 
delle autorità di controllo basate sulla direttiva 95/46/CE rimarranno in vigore fino a quando non saranno modificate, 
sostituite o abrogate 

 Il GDPR non abroga il Codice Privacy (Dlgs. 196/2003), nonostante il Regolamento prevalga sulla legge nazionale interna; 
tuttavia la sola esistenza ed applicazione del GDPR non comporta, provenendo questo da un ordinamento (quello 
europeo) diverso da quello nazionale, l'abrogazione automatica della legge statale regolante la medesima materia. 

Il nuovo Regolamento Europeo, all’art.37, prevede, qualora il trattamento è effettuato da un’autorità pubblica o da un 
organismo pubblico od in altri specifici casi, la nomina del Responsabile della Protezione dei Dati - RPD (o Data Protection 
Officer - DPO). Questa società ha assunto l'incarico di Data Protection Officer per: 

• Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Fermo 

• Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili Macerata e Camerino 

È pertanto auspicabile per il titolare del trattamento avvalersi di consulenti esperti nel settore che lo possano supportare 
nell’adeguamento alla normativa in materia di protezione dei dati personali, in continua evoluzione e di per sé complessa, che 
prevede un impegno delicato e gravoso rendendo indispensabili aggiornamenti e formazione continui per avere la certezza di 
essere in regola. 

Il nostro team è in grado, avvalendosi di un network di professionisti del settore, di offrire servizi diversificati in base alla 
realtà del cliente, così come è già accaduto per circa 600 clienti dal 2010 ad oggi, in modo da soddisfare le esigenze di tutti 
coloro che sono soggetti alla normativa, tra cui: 

 Adeguamento alla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali; 
 Servizio di assistenza e consulenza in materia di protezione dei dati personali; 
 Funzione di Responsabile della Protezione dei Dati - RPD (o Data Protection Officer - DPO1) 
 Assistenza al cliente al fine dell'ottenimento dell'autorizzazione da parte della competente direzione provinciale del 

lavoro (istanza di autorizzazione all’installazione di impianti audiovisivi ai sensi dell'art. 4 della legge 20 maggio 1970 n. 
300 (statuto dei lavoratori).  

 
Visita la pagina web https://www.partnerunico.it/p/referenze.html 

 

 

1 Dal 6 giugno 2014 la ns. società è presente nel registro delle figure professionali certificate, nella persona del consulente Nicola Perna, con il codice DPO 1630 

della KHC - Know How Certification - organismo di certificazione del personale e della formazione con la qualifica di Data Protection Officer e Privacy 

Consultant, dal 29/04/19, quale Data Protection Officer UNI 11697:2017 con codice DPO 2529 (sempre della KHC)  

 



     
                                               

 

         

                                                                                                                                             
  

 

 

 

DECRETO LEGISLATIVO 21 novembre 2007, n. 231 - concernente la prevenzione dell’uso del sistema 
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo  
 

L’immissione nel mercato dei capitali e nell’economia reale di ricchezza illecitamente acquisita produce un danno per tutti gli 
attori ed i protagonisti della catena del valore del sistema produttivo, di beni come di servizi. 

Questa considerazione è la migliore base di partenza per introdurre la guida ad una legge nuova per tutta la filiera dei soggetti 
coinvolti nella movimentazione di denaro sotto ogni forma. 

Perciò il Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231, recante attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la 
prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del 
terrorismo, nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione, e successive modificazioni e integrazioni, 
obbligano istituti bancari, professionisti ed altri soggetti (esposti al rischio di essere utilizzati quali inconsapevoli canali di 
riciclaggio di capitali illeciti), all’osservanza di alcune prescrizioni, che sono state pensate per impedire ad altri di lucrare profitti 
ingenti e perpetrare reati gravissimi e di grande allarme sociale. 

Dal 4 Luglio 2017 sono entrate in vigore le modifiche apportate dal Dlgs. 90/2017 che riguardano principalmente: 

 le modalità di conservazione dei dati 
 la determinazione della titolarità effettiva 
 le modalità di effettuazione delle Segnalazione di Operazione Sospetta (S.O.S.) 
 la nuova definizione di Persone Politicamente Esposte (P.E.P.) 
 le sanzioni amministrative e penali 

La soluzione offerta dalla nostra azienda è principalmente rivolta a: 

 Soggetti iscritti nell’albo dei dottori commercialisti, nell'albo dei ragionieri e dei periti commerciali e nell’albo dei 
consulenti del lavoro. 

 Ogni altro soggetto che rende i servizi forniti da periti, consulenti e altri soggetti che svolgono in maniera 
professionale le attività in materia di contabilità e tributi (CED, Associazioni di categoria ecc.). 

 Notai e avvocati (quando operano in nome e per conto dei propri clienti intervenendo nella filiera del movimento di 
beni – denaro, immobili ecc.). 

 Recupero crediti conto terzi. 
 Agenzia di affari in mediazione immobiliare, iscrizione nell’apposita sezione del ruolo istituito presso la camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, ai sensi della legge 3 febbraio l989, n. 39. 

Il servizio viene erogato “su misura” analizzando la situazione esistente e programmando gli interventi necessari da mettere in 
atto con il Titolare, onde evitare di incorrere nelle sanzioni amministrative e penali previste dalla normativa. 

Tra i nostri clienti annoveriamo oltre 200 professionisti del settore giuridico-contabile che hanno potuto, e continuano, ad 
usufruire dell'esperienza dei nostri consulenti volta a fornire soluzioni in materia sin dal 2006, entrata in vigore del DM 141 

Visita la pagina web https://www.partnerunico.it/p/referenze.html 

 

 

 

 

 



     
                                               

 

         

                                                                                                                                             
  

 

 
 
 

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, N. 81 - Testo Unico per la tutela della salute e della sicurezza dei Lavoratori 
nei luoghi di lavoro 

 

Garantire la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro è stata oggetto di una costante evoluzione, così come 
le procedure e le misure da adottare, al fine di limitare gli infortuni (e molte volte anche le morti) dei lavoratori nello 
svolgimento della loro attività lavorativa. 

L’attenzione alla tutela dei lavoratori ha come obiettivo non solo la tutela della salute fisica del lavoratore, ma anche gli 
aspetti inerenti la sfera psichica e personale. 

Stabilire regole, procedure e misure preventive da adottare ha permesso di ridurre al minimo (e qualche volta di evitare) 
l’esposizione dei lavoratori ai rischi legati all’attività lavorativa al fine di limitare, se non evitare, le cause di infortunio o di 
incidenti che, nei casi peggiori, possono portare a contrarre una malattia professionale. 

La Sicurezza e Salute nei Luoghi di lavoro consiste in tutta quella serie di misure di prevenzione e protezione (tecniche, 
organizzative e procedurali), che devono essere adottate dal Datore di lavoro, dai suoi collaboratori (i dirigenti e i 
preposti) e dai lavoratori stessi.  

Adempiere alle misure di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, con particolare attenzione alla Formazione 
degli addetti, permette di migliorare le condizioni di lavoro, riducendo la possibilità di infortuni di tutti coloro che, a 

qualunque titolo ed anche occasionalmente, svolgono una attività lavorativa, all'interno dell'Azienda. 

Debbono anche essere adottare misure di igiene e tutela della salute al fine di proteggere il lavoratore, da possibili danni 

alla salute malattie professionali, nonché l'ambiente che ci circonda. 

Il Decreto Legislativo. 81/2008, entrato in vigore il 15 maggio 2008 e conosciuto come Testo Unico Sicurezza Lavoro 

regolamenta nel nostro Paese la salute e la sicurezza sul lavoro. 

Esso ha avuto molti precedenti normativi storici (risalenti al 1955 e 1956) ed altri più recenti (Decreto Legislativo 
626/1994) e recepisce in Italia le Direttive Europee in materia di tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, 

coordinandole in un unico testo normativo che prevede specifiche sanzioni a carico degli inadempienti. 

Il Decreto Legislativo. 81/2008 abroga l’ormai storico Decreto Legislativo. 626/94 e, oltre ad altre norme, anche il 
precedente decreto Decreto Legislativo 494/1996 riguardante i cantieri temporanei o mobili, integrandone le 
disposizioni nel Titolo IV, introducendo importanti modifiche ed inserendo specifiche norme tecniche negli allegati. 

Il Datore di lavoro che omette le precauzioni in materia è soggetto sia alla responsabilità penale che al risarcimento del 

danno in favore del lavoratore subordinato. 

Il servizio proposto dalla Partner Unico – Consulenti d’Impresa nasce con l'intento di offrire la più vasta gamma di servizi 

legati alla sicurezza sui luoghi di lavoro per trovare la soluzione più adeguata al Cliente. 

La nostra organizzazione dispone di una piattaforma e-learning che prevede oltre 70 corsi fruibili dai nostri clienti in 
base alle specifiche necessità consentendo la possibilità di formare i soggetti deputati in maniera diretta ed efficace. 

Visita la pagina web https://www.partnerunico.it/p/referenze.html 

 


